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LE AREE DI PULIAMO IL MONDO

DOSSIER DI LEGAMBIENTE LAZIO 2011

Introduzione

Roma è sporca, un po' ovunque e nonostante l'incremento dello spazzamento: è questa la triste conclusione di un monitoraggio realizzato nella Capitale dai volontari di Legambiente Lazio in occasione del lancio della diciannovesima edizione di Puliamo il Mondo.

Il grido di allarme parte dal cuore di Roma al Gianicolo e arriva al Parco di Centocelle, ci sono i materassi sotto l'ombra degli alberi al Parco dell'Acquedotto Alessandrino e il materiale edile abbandonato nei giardini di Viale Marconi, come i rifiuti ingombranti lasciati presso i normali cassonetti. I parchi sono ricettacolo di rifiuti, anche se ci sono casi positivi come quello della Caffarella, ma troppo spesso non è difficile vedere i bambini giocare fianco a fianco con la monnezza come a Villa Sciarra. Le stazioni, dove ogni giorno transitano migliaia di persone, sono ricoperte di scritte e bottiglie, come a Trastevere. Non c'è bisogno insomma di andare in estrema periferia -come si potrebbe pensare- per incontrare sporcizia, persino alla Domus Aurea a Colle Oppio c'è degrado.

Se è vero che il nuovo modello di servizio AMA ha incrementato le operazioni quotidiane di spazzamento, arrivate oggi a 520 su 4.800 chilometri di strade contro i 2.000 chilometri coperti precedentemente, altrettanto vero è che c'è qualcosa che non va, persino in pieno centro.

In questi giorni i volontari saranno in azione con ramazze e guanti per dare un contributo eccezionale, concreto quanto fortemente simbolico, ma Legambiente punta subito l'attenzione su tre aspetti, ai quali dare continuità in questa fase, e chiede all'Assessore Visconti e al Presidente dell'AMA Benvenuti di intervenire immediatamente in questa direzione, aprendo un confronto.

1. il modello di gestione dei rifiuti

Roma deve uscire dalla fase delle sperimentazioni e applicare subito il modello “porta a porta” in tutta la città, eliminando tutti i cassonetti dalle strade, ricettacolo di sporcizia e degrado.

Il “sistema duale” targato AMA, che prevede un mix di cassonetti e postazioni mobili, è incomprensibile ai cittadini e va abbandonato subito, stoppando anche l'appalto per il rinnovo dei 42mila nuovi cassonetti.

Il modello di raccolta della spazzatura influenza molto anche la pulizia della città. Tutte le più importanti città italiane e del mondo stanno convertendosi alla “raccolta differenziata porta a porta” che ha ottimi risultati sul fronte del riciclaggio, ma anche ottime performance sul decoro e la pulizia. Roma non può aspettare oltre.

2. il coinvolgimento dei cittadini

Con Puliamo il Mondo, Legambiente rilancia la necessità di coinvolgere e far partecipare in modo strutturato e non episodico i cittadini. Associazioni, comitati, ecc che si prendendono cura di strade piazze e giardini senza alcun intento commerciale sono la vera chiave e la vera soluzione del problema. 

Dopo il tempo e i soldi sprecati dal Sindaco Alemanno per la fondazione “Insieme per Roma”, occasione gravemente persa visto che nonostante sia stata inaugurata nell'Aprile scorso forse è ancora “in costruzione” come il suo sito internet, rimane l'esigenza di coinvolgere i tanti gruppi che ogni giorno si danno da fare per il loro quartiere. 

Proprio per questo, durante l'anno, molte sono state le segnalazioni dei cittadini che, infuocate di indignazione, sono arrivate alla sede di Legambiente Lazio per denunciare la presenza di rifiuti abbandonati, microdiscariche abusive Vanno coinvolti e ascoltati i cittadini, che sono quelli che meglio conoscono i diversi luoghi della città e le problematiche, per arrivare a soluzioni che siano davvero concertate.

3. il modello di spazzamento

C'è qualcosa che non va nel nuovo modello di servizio di AMA, persino in pieno centro. Nonostante l'incremento delle operazioni quotidiane di spazzamento, passate a 520 su 4.800 chilometri di strade contro i circa 2.000 chilometri coperti precedentemente, Roma rimane sporca.

Il modello presenta delle falle: il “servizio base”, in realtà, è infatti limitato alla pulizia intorno ai cassonetti e del resto della via chi se ne occupa? Il “servizio globale”, invece prevede attività con una tempistica tutta da verificare, molto varia, da una volta al mese a tutti i giorni, in base a non meglio specificate esigenze e caratteristiche territoriali specifiche. Per un romano, insomma, è impossibile sapere quando sia prevista la pulizia a fondo della strada dove abita.

In più, rimangono molteplici “terre di nessuno”, come le ha battezzate anni fa proprio Legambiente. Sono centinaia di luoghi dove nessuno sembra avere il compito di pulire, AMA, Servizio Giardini, Multiservizi, cooperative... aiuole che magari si affacciano su marciapiedi dove è previsto uno spazzamento molto frequente, giardini dentro nuove piazze realizzate, aree parcheggio, ingressi delle stazioni e delle metropolitane...

Sicuramente da rivedere e finalmente approvare, dopo troppi anni di rinvii, è il contratto di servizio tra AMA e Comune di Roma, per migliorare le attività di raccolta che risultano ancora non sufficienti, incentivando prevenzione e controllo anche sulla qualità del servizio fornito dai dipendenti, affiancando ulteriori sanzioni finalmente certe per i trasgressori.

(approfondimenti al Capitolo II, in fondo al dossier)

CAPITOLO I

Premessa

A partire da ciò, e fatta la considerazione che una delle città più belle del mondo, accanto a vedute mozzafiato presenta spaccati fatti di vere e proprie discariche a cielo aperto, nel mese di agosto noi volontari del servizio civile armati di macchina fotografica, taccuino e mappa siamo andati in giro per Roma a constatare lo stato in cui si trovano le strade, le piazze, le ville, i parcogiochi, il lungotevere, le piste ciclabili, i giardini pubblici nei Municipi I, VI, VII, VIII, IX, XV, XVI. 

Ne è uscito fuori un ricco dossier fotografico che testimonia la presenza diffusa di discariche abusive con annesso cartello di divieto; parchi per bimbi con altalene, panchine, staccionate e scivoli distrutti; aree verdi pubbliche lasciate all'incuria; residui di potatura abbandonati; cassonetti stracolmi di spazzatura; ponti e scale in evidente stato di degrado fisico (fessurazioni), biologico (erbacce) chimico (alterazione cromatica) e antropico (scritte spray); fermate degli autobus, parcheggi e stazioni ferroviarie ricoperti da cumuli di spazzatura. E anche quando ci sono i cassonetti per la raccolta rifiuti, non è inusuale trovarli stracolmi, con la conseguenza che la spazzatura viene lasciata sui marciapiedi e per strada. 

MUNICIPIO I

Al lato della Passeggiata del Gianicolo, itinerario tra i più battuti dai turisti, che si affaccia su uno dei più bei panorami di Roma, si trova il Viale del Parco di Villa Corsini, una piccola strada da cui si può raggiungere il famoso Cannone del Gianicolo. E' questa la pittoresca stradina immersa nel verde dalla quale prende il via la 19 edizione di Puliamo il Mondo, la campagna di Legambiente che coinvolge migliaia di volontari in azioni concrete per migliorare le città e i paesi.

La via del Gianicolo (Figg. 1-2) è cosparsa di cartacce, bottiglie, vestiti, spazzatura tra gli alberi e lungo tutto il sentiero, con addirittura valigie e scarpe che fanno compagnia a chi si volesse godere una tranquilla passeggiata. Eppure, secondo il sito ufficiale dell'AMA, risulta che questa strada dovrebbe essere pulita tre volte al giorno, ma i nostri volontari che si sono recati sul luogo a distanza di due settimane e hanno ritrovato gli stessi identici rifiuti. Segno che nel nuovo modello di spazzamento c'è più di qualche problema anche in pieno centro.
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Figg. 1-2 - Viale del Parco di Villa Corsini – Gianicolo

--------------------------

Sempre nel cuore del Gianicolo, e nel cuore di Roma quindi, si trova uno degli ingressi di una delle ville pubbliche più belle della capitale, Villa Sciarra: su Viale delle Mura Gianicolensi, ad accoglierci troviamo però cartacce, fazzoletti, bottigilie di plastica, materiale pubblicitario e rifiuti di ogni sorta (Fig. 3). Superato l'ingresso, attraverso le poderose mura, le potature ormai secche delle palme che ornano i magnifici giardini della villa, giacciono sul prato da chissà quanto e anche i nastri bianco-rossi sono ormai afflosciati sul terreno (Figg. 4 -5).
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Fig. 3 - Villa Sciarra - Gianicolo


  Fig. 4 - Villa Sciarra - Gianicolo
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Fig. 5 - Villa Sciarra - Gianicolo

--------------------------

L'Esquilino è un altro storico quartiere di Roma, vicinissimo alla stazione Termini e sempre più frequentato da turisti interessati a conoscere la Roma multietnica e popolare, col mercato dove si addensano profumi e sapori da tutto il mondo. Dalla foto (Fig. 6) possiamo notare come si presenta all'esterno la struttura del mercato coperto, dal lato di via Principe Amedeo.
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Fig. 6 Mercato coperto Esquilino – via Principe Amedeo

I muri sono imbrattati da manifesti pubblicitari abusivi, sovrapposti l'uno all'altro a creare fisarmoniche svolazzanti, alimentati dal racket dell'abusivismo cartellonistico, altro grave problema di Roma capitale, di cui Legambiente si è occupata in diverse occasioni, anche in ragione delle numerose denunce di cittadini e associazioni pervenute all'associazione.

--------------------------

Persino nella centrale via Nazionale, in un pomeriggio d'estate le panchine di Villa Aldobrandini si presentano davvero male: la struttura è pressoché ridotta all'osso, con schienali ormai inesistenti e assi di legno mancanti (Figg. 7 e 8).
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Fig. 7 - Villa Aldobrandini - via Nazionale

  Fig. 8 - Villa Aldobrandini - via Nazionale

--------------------------

Il Parco di Colle Oppio, a due passi dal Colosseo e dimora della Domus Aurea, non rende certo onore all'importanza e alla grandiosità dei due monumenti, riconosciuti Patrimonio dell'Umanità. Il parco, infatti, si presenta con panchine in pietra completamente distrutte e quindi inutilizzabili e pericolose, e fontane di pregio storico ricoperte di scritte e muschio, oltre che spente (figg. 9 a – 9 b – 9 c).
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Fig. 9 a - Parco di Colle Oppio


  Fig. 9 b - Parco di Colle Oppio
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Fig. 9 c - Parco di Colle Oppio

--------------------

Municipi VI-VII

La nostra indagine nei Municipi VI e VII ha interessato diversi punti: le arterie principali della zona e i parchi circostanti dove si sono potuti riscontrare stati di degrado e sporcizia diffusi, tra i quali molti rifiuti speciali e pericolosi.

Percorrendo via di Tor Tre Teste abbiamo incontrato diverse microdiscariche nonostante i cartelli ne ricordino il divieto. Tra i rifiuti più comuni, qui troviamo mobili d'arredo, materiali edili (inerti), bottiglie vuote di plastica e vetro, lattine, materassi, pneumatici, residui di potatura e addirittura cassoni per l'acqua in eternit (Figg.10 e 11). Gli spazi verdi versano nel completo abbandono e i divieti d'accesso non sono assolutamente rispettati, pur trovandosi all'interno di un'area tutelata, dove si riscontra anche la mancanza di cestini e l'assenza di manutenzione dell'arredo urbano.
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Figg. 10-11 Via di Tor Tre Teste incrocio via R. Lanari

Su via di Tor Tre Teste, poco prima dell'incrocio con via Sanguinetti, ecco come si presenta l'area recintata a protezione di una centralina elettrica (Figg 12 e 13): immediatamente fuori e anche all'interno troviamo ogni genere di rifiuti accatastati in cumuli un po' ovunque. Eppure è ben visibile il cartello che indica il divieto di accesso, causa pericolo di crollo.
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Figg. 12-13 Via di Tor Tre Teste, lato sx direzione nord-sud, area recintata con centralina elettrica 

(prima dell'incrocio con via Sanguinetti)

---------------------------

La situazione è davvero desolante su via Vincenzo Tineo (Figg. da 14 a 17): i cassonetti sono stracolmi e circondati di rifiuti, anche plastici e cartacei, nonostante il sito dell'AMA assicuri il passaggio di un veicolo di raccolta a vasca due volte al giorno. Sulla stessa strada, poi, qualche metro più avanti, un grosso ramo ormai secco, potato quindi da diversi giorni, sbarra per traverso la strada. E non finisce qui: nell'area antistante il vicino Bricofer ci imbattiamo in rifiuti speciali quali pneumatici e pezzi di automobili, residui di potatura e materiale inerte appoggiato tranquillamente alle panchine pubbliche, con cestini dei rifiuti inaccessibili(Fig. 16) o che ostruiscono il passaggio dei pedoni sui marciapiedi (Figg 16 e 17).
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Fig.14 – via Vincenzo Tineo



   Fig.15 – via Vincenzo Tineo
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Fig.16 – via Vincenzo Tineo



   Fig.17 – via Vincenzo Tineo

Fig. 18 – Panchina ricoperta da erbacce, pressi via Tineo

------------------------------------

Continuando il percorso intorno a via Tor Tre Teste, il fosso nei pressi di via dei Fiorrancini è diventato uno scarico di rifiuti (Fig. 19). L'area è completamente trascurata, c'è anche un contatore elettrico completamente lasciato all'azione del tempo.
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Fig. 19 – Fosso presso via dei Fiorrancini

Non sono migliori le condizioni del vicino Parco di Casa Calda (Figg. da 20 a 26), tra l'omonima via e via dei Ruderi di Casa Calda. Questa è l'area che i volontari di Puliamo il Mondo ripulirono un anno fa con Legambiente e il Sindaco Alemanno. Purtroppo da allora, nonostante le promesse, non è successo quasi niente e la vasta zona del parco risulta, infatti, invasa da rifiuti sia lungo i bordi del muro di cinta che all'interno, dove si vede anche un'antica torre. Anche il divieto di accesso, continua a non essere affatto rispettato (Fig. 24). E non si può certo dare la colpa solo ai visitatori del parco: di cestini, infatti, non c'è neanche l'ombra.
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Fig. 20 – Parco di Casa Calda


  Fig. 21 – Parco di Casa Calda
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Fig. 22 – La torre del Parco di Casa Calda

   Fig. 23 – Parco di Casa Calda
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Fig. 24 – Accesso divelto al Parco di Casa Calda
   Fig. 25 – Accesso divelto al Parco di Casa Calda
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Fig. 26 – Parco di Casa Calda


  Fig. 27 – Via dei Ruderi di Casa Calda
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Fig. 28 – Via dei Ruderi di Casa Calda

  Fig. 29 – Via dei Ruderi di Casa Calda

In via dei Ruderi di Casa Calda rifiuti di ogni tipo vengono lasciati liberamente lungo i bordi (Figg. 28 e 29), perfino un frigorifero e un cassone per l'acqua in eternit in stato di deterioramento, oltre a sacchi di calcinacci e vernici.

Municipi VI-VII-VIII

Nei Municipi VI, VII e VIII, abbiamo percorso un itinerario con partenza dal parchetto Almagia di Tor Pignattara (VI Municipio) passando dal Parco dell’Acquedotto Alessandrino (Municipio VII) e proseguendo poi lungo la via Casilina (VIII Municipio).
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Fig. 30 – Parchetto Almagia - Tor Pignattara
  Fig. 31 – Parchetto Almagia - Tor Pignattara

Abbiamo trovato in stato abbastanza buono il Parchetto Almagia a Tor Pignattara (Figg. 30 e 31): solo i muri risultano imbrattati da scritte multicolore e i motorini parcheggiati sul marciapiede, ma in generale lo stato dell'area verde non presenta grossi problemi.

Non si può dire lo stesso del Parco dell’Acquedotto Alessandrino -controllato in due occasioni, nella seconda settimana di agosto e nella prima di settembre-: il parco, che si affaccia su via di Tor Pignattara, presenta cestini completamente stracolmi e circondati dai rifiuti, diversi materassi sono sistemati all'ombra degli alberi, correttamente potati ma con il materiale tagliato lasciato lì a seccare, e bottiglie e buste di plastica fanno da tappeto alle panchine che si affacciano sulla meravigliosa architettura dell'undicesimo acquedotto romano che approvvigionava le terme di Nerone e le acque del Pantheon (Fig. 31-32-33-34).
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 Figg. 31 e 32 – Parco dell'Acquedotto Alessandrino
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 Fig. 33 – Parco dell'Acquedotto Alessandrino
   Fig. 34 – Parco dell'Acquedotto Alessandrino

-------------------------------

Il sottopassaggio della fermata Centocelle del trenino Termini Laziali - Giardinetti (Fig. 35) sembra “pulito” in confronto all'adiacente area destinata al parcheggio del parco di Centocelle (Figg. da 36 a 39). Ci troviamo davanti a una vera discarica con frigoriferi, infissi e inerti che costeggia i margini dell'area verde; addirittura da sottoterra si vedono sbucare pneumatici (Fig. 37), ma i criminali hanno provveduto a trovare un posto ben nascosto: è stata una segnalazione arrivata a Legambiente Lazio a far scattare l'allarme discarica abusiva.
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Fig. 35 – Fermata Centocelle (Laziali - Giardinetti)

Fig. 36  – Parco di Centocelle


     Fig. 37 – Pneumatici Parco Centocelle[image: image87.jpg]
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Figg. 38-39 – Parco di Centocelle

Sempre nei pressi del Parco di Centocelle, in via Casilina, 200 metri circa prima dell'incrocio con viale P. Togliatti, ci imbattiamo in una zona che circonda un edificio disseminata di rifiuti solidi urbani e speciali (inerti e mobili). Poco più in là, troviamo due grandi sacchi bianchi con l'etichetta descrittiva ormai illeggibile (Fig. 43) a causa della prolungata esposizione agli agenti atmosferici. Non si riesce dunque a capire il tipo di rifiuto e la data di produzione e scadenza dello stesso.
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Figg. 40 – 41  Via Casilina – presso Parco Centocelle
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Fig. 42 - Via Casilina – presso Parco Centocelle
       Fig. 43 Via Casilina – presso Parco Centocelle

---------------

Rimaniamo in via Casilina: andando dal centro verso la periferia, appena dopo l'incrocio con viale P. Togliatti, all'ombra degli alberi (Figg. 44 e 45), ad accoglierci troviamo una imponente concentrazione di rifiuti, molti dei quali tetrapack e bicchieri, resti di scatolame e bottiglie che fanno pensare a situazioni di bivacco all'aria aperta, con anche accensione di fuochi, testimoniata dai residui di cenere.
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Fig. 44 - Via Casilina – incrocio P. Togliatti 
  Fig. 45 - Via Casilina – incrocio P. Togliatti

Nel VII Municipio, abbiamo visitato il Parco Madre Teresa di Calcutta: le condizioni generali dell'area verde appaiono buone, a parte qualche panchina distrutta (Foto 46) e diversi cestini pieni, accanto ai quali ritroviamo il precedente sacco, lasciato lì vicino e non asportato (Fig. 47).

Fig. 46 – Parco Madre Teresa


  Fig. 47 – Parco Madre Teresa[image: image91.jpg]
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Di seguito (fig. 48), si possono vedere nelle foto diversi rifiuti ingombranti abbandonati presso i cassonetti tradizionali, nonostante in zona – ci troviamo in Via dei Platani - siano presenti ben due isole ecologiche (VI e X municipio). 
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Fig. 48 – Via dei Platani

-----------------------

In zona Giardino Alessandrino, su viale della Primavera, siamo andati a controllare lo stato dell'area bocciofila di via Guattari. Dal PRG la zona risulta destinata a verde pubblico e attrezzature locali (foglio 18). Basta percorrere la strada d'accesso per trovare disseminati qua e là rifiuti inerti, mobili e altri rifiuti solidi urbani. All'interno dell'area delimitata dal cancello che ospita il bocciofilo (con “divieto d'accesso ai non autorizzati”) vi sono altri cumuli di rifiuti tra cui eternit sfaldato.
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Figg.49 – 50 – Area bocciofila - via Guattari
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Fig.51 – Area bocciofilo via Guattari – viale della Primavera

MUNICIPIO X

In un assolato giovedì di fine agosto, abbiamo monitorato il famoso e maestoso Parco della Caffarella. Il grande Parco risulta ben curato e pulito, a parte qualche raro rifiuto abbandonato in giro come nel punto 10 del percorso ciclabile e lungo uno dei tanti corsi d'acqua del Parco. In generale il parco è provvisto di cestini (come nei pressi della funzionante area giochi per bambini), e qua e là si trovano anche contenitori per la raccolta differenziata (Fig. 54). In alcuni punti, si evidenziano pericolose tracce dell'accensione di fuochi, ma è evidente il lavoro di chi controlla un'area come questa nel Parco dell'Appia Antica.
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Fig. 52 – Parco Caffarella



   Fig. 53 – Parco Caffarella
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Fig. 54 – Parco Caffarella



   Fig. 55 – Parco Caffarella

MUNICIPIO XII

Ci troviamo allo svincolo tra Viale dell'Industria e Via Laurentina (Figg. 56 e 57), strada ad alto scorrimento, frequentata ogni giorno da mezzi pubblici e privati e area di accesso a più quartieri, quali Marconi, EUR e Laurentina. Si può notare la quantità esagerata di rifiuti di ogni genere che ricoprono i cigli della strada: bottiglie di plastica, lattine, cartacce, contenitori vuoti di detersivi, forse abbandonati dagli automobilisti in sosta al vicino semaforo. Di pulizia e decoro neanche l'ombra.
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Fig. 56 - Viale dell'Industria



  Fig. 57 - Viale dell'Industria

MUNICIPIO XV

Sempre in zona, nel Municipio XI su una delle strade più percorse e conosciute, Viale Marconi, l'attenzione è attirata dalla sporcizia che a cumuli trova spazio sulle sponde del Ponte Marconi, sui suoi marciapiedi e sui parcheggi limitrofi. Uno spettacolo indecoroso, come testimoniano le foto (Figg. 58 e 59).
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Fig. 58 - Marciapiede adiacente a Ponte Marconi
  Fig. 59 - Parcheggio limitrofo a Ponte Marconi 

Lungo Viale Marconi si incontrano anche diversi piccoli giardini pubblici che si presentano con rifiuti sparsi in giro tra i cespugli e nelle aiuole, marciapiedi divelti, giostre distrutte, e il solito materiale edile adagiato sui prati secchi (Figg. 60 e 61).
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Fig. 60 - Parchetto Viale Marconi - Via Efeso
  Fig. 61 - Parchetto Viale Marconi - Via Efeso


Viale Marconi offre diversi tristi scenari per ciò che riguarda rifiuti abbandonati e microdiscariche: ci siamo spostati verso la stazione Marconi della metropolitana e nel parchetto vicino, abbiamo tristemente constatato quanta poca attenzione l'amministrazione riserva anche ai luoghi frequentati ogni giorno dai bambini: oltre all'incuria e all'assenza di manutenzione dei giochi (Figg. 62 e 63), che sono quindi inutilizzabili, la sporcizia la fa da padrone ovunque, tanto che siamo costretti ad uno slalom sul marciapiede per non calpestare i rifiuti (Fig. 64).
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Fig. 62 – Parco giochi presso fermata Marconi
  Fig. 63 – Parco giochi presso fermata Marconi
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Fig. 64 – Viale Marconi

Se da Viale Marconi si fa una deviazione verso il quartiere Monteverde passando per via Majorana, si può notare il ponticello sotto il quale passa la ferrovia. E anche qui, incuria ovunque: tra scritte che rendono indecoroso il paesaggio e le erbacce che crescono selvagge e senza controllo e la sporcizia lungo il marciapiede, questo non è proprio un posto dove venirsi a fare una passeggiata. (Figg. 65 e 66).
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Fig. 65 – Ponte di via Majorana


  Fig. 66 – Ponte di via Majorana

Sempre nel Municipio XV, sulla via Portuense, ha dimora l'ottocentesca Villa Flora, che versa in condizioni pericolanti. Potrebbe essere un fiore all'occhiello dei parchi del Portuense, luogo di aggregazione e posto pacifico in cui rilassarsi; la struttura, se recuperata, potrebbe ospitare numerose iniziative di quartiere, invece abbiamo ancora una volta ritrovato all'interno del sua rete di protezione sacchetti di plastica e sporcizia (Figg. 67 e 68).
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Fig. 67 – Villa Flora




  Fig. 68 – Villa Flora

Non è diverso il destino per la vicina Villa Bonelli (Fig. 69 e 70) che presenta staccionate divelte o pericolanti e svariati esempi di incuria, come le palme potate e mai raccolte.
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Fig. 69 – Villa Bonelli



   Fig. 70 – Villa Bonelli

MUNICIPIO XVI

Proseguendo lungo via Majorana, oltrepassando piazzale Dunant, si trova via dei Quattro Venti sulla quale si trova l'omonima stazione ferroviaria. Di fronte alla stazione vi è una piccola piazzetta con la pavimentazione distrutta dalle radici degli alberi, ma incuria e sporcizia non risparmiano neppure questa piccola piazza di Monteverde (Figg. 71 e 72).
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Figg. 71-72 – Piazzetta via dei Quattro Venti fronte stazione
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Figg. 73-74 – Parco intorno Stazione Quattro Venti

La Stazione Quattro Venti è circondata da un parco (Figg. 73 e 74) i cui lavori di ristrutturazione sono fermi da tempo, nonostante l'impegno del comitato locale; i cittadini utilizzano ugualmente l'area verde, anche solo per raggiungere le proprie case senza dover fare un lungo giro intorno alla stazione (Fig. 73) e basta fare un giro all'interno del giardino per rendersi conto del pericolo e della gravità della situazione: i calcinacci sono ovunque, spazzatura sparsa qui e là, fusti di vernice, spranghe di ferro pericolosamente lasciate incustodite, erbacce incolte che la fanno da padrone.

Le stazioni non brillano per pulizia e decoro a Roma e neanche la centrale e frequentata stazione di Trastevere si presenta bene. Il ponte ferroviario, che congiunge la stazione al quartiere Marconi, nel suo sottopassaggio è ricoperto da scritte e murales (Fig. 75) e anche qui la spazzatura impera sia sul lato pedonale sia tra i piloni delle corsie delle automobili.
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Fig. 75 – Sottopasso Stazione Trastevere

Anche la scalinata che dal sottopassaggio di Via degli Orti di Cesare porta alla piazza della Stazione Trastevere si presenta in condizioni pessime: una distesa di spazzatura e fogliame mai raccolto e scritte spray e sudiciume “ornano” i muri che circondano l'area verde. (Figg. 76 e 77).
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Fig. 76-77 – Scalinata Stazione Trastevere 
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Fig. 78 – Ministero Pubblica Istruzione – Viale Trastevere

A Viale Trastevere, proprio accanto alla sede del Ministero della Pubblica Istruzione, sul lato sinistro, nel piccolo piazzale ornato di piccoli arbusti e piante ornamentali, danno sfoggio di sé cartacce, manifesti irregolari, lattine di birra e - anche in pieno centro! - materiale inerte come pezzi di granito e mattoni.

Pista Ciclabile dei Municipi XV, XII, I, II

Percorrendo in bici la pista ciclabile che costeggia il Lungotevere, è palese lo stato di incuria in cui versa anche questa bellissima passeggiata di Roma. Il percorso effettuato parte da Ponte Marconi in direzione del centro storico fino ad arrivare al ponte di via del Baiardo e non c'è bisogno di commentare, le foto bastano a testimoniare a che livello di abbandono si trovano gli spazi pubblici e quanto poca sia l'attenzione delle istituzioni verso la mobilità sostenibile e a favore di chi sceglie altri mezzi rispetto all'auto privata.
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Fig. 79-80  – Pista ciclabile da Ponte Marconi 

[image: image71.jpg]


[image: image72.jpg]



Fig. 81-82 – Pista ciclabile a Testaccio 
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Fig.83 – Panchine lungo la pista ciclabile a Testaccio 
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Fig. 84-85 – Pista ciclabile nei pressi del Ponte della Musica
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Fig. 86-87 -  Pista ciclabile e lungotevere Maresciallo Diaz
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 Figg. 88- 89 – Ponte della Musica dalla pista ciclabile
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Fig. 90 - Pista ciclabile: deviazione per lavori Ponte della Musica
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Fig.92  - Pista ciclabile, Lungotevere M. Diaz        
      Fig. 93 - Pista ciclabile, Lungotevere Vittoria

CAPITOLO II

LE REGOLE IN VIGORE

Roma è sporca, nonostante il nuovo modello di servizio di AMA, che ha incrementato le operazioni quotidiane di spazzamento, che oggi sono 520 su 4.800 chilometri di strade contro i circa 2.000 chilometri coperti precedentemente. Ma c'è qualcosa che non va persino in pieno centro.

Già nel febbraio 2008, l’Amministrazione comunale aveva definito una serie di novità per la differenziata e la pulizia in città. Nel febbraio 2009, poi, l’AMA, d'intesa con l'Amministrazione capitolina, ha presentato un nuovo piano industriale, nell’ambito del quale è stato inserito il nuovo modello di raccolta, spazzamento e lavaggio delle strade, oggi in vigore. L'intero territorio cittadino è stato suddiviso in circa 400 aree elementari di servizio. Oltre a una diversa e più efficace dislocazione delle risorse sul territorio, l'Azienda ha programmato anche un impegnativo investimento tecnologico con la dimissione di una fetta consistente del vecchio parco-mezzi e l'acquisto di 720 nuovi veicoli (spazzatrici, lavastrade, ecc.).

Il modello prevede un “servizio base”, realizzato da due operatori che seguono il percorso della raccolta a bordo di un veicolo a vasca provvedendo a pulire con scope, pale e rastrelli intorno ai cassonetti e nei punti più "critici" (fermate degli autobus, aree antistanti a scuole, chiese e altri luoghi). È garantito, da quanto si legge sul sito AMA, su tutto il territorio urbano una volta al giorno, due volte al giorno su circa il 40% delle strade e tre volte al giorno nelle aree del centro maggiormente frequentate.

C'è poi un “servizio globale di lavaggio strade”, previsto sul 70% del territorio con frequenze variabili da una volta al mese a tutti i giorni “in base alle esigenze e caratteristiche territoriali specifiche” e così ai cittadini è stato tolto sostanzialmente ogni strumento di verifica, non si può nemmeno più sapere quando viene pulita la propria strada.

A questo si aggiungono i “servizi mirati” per quelle aree della città molto frequentate e non raggiungibili dai mezzi più grandi (presidi turistici, aree commerciali e/o pedonalizzate). Per quanto riguarda le aree verdi non pregiate, come aiuole  e spartitraffico, si legge che AMA dispone di 27 squadre e 80 operatori per la manutenzione, lo sfalcio e la pulizia che si effettuano periodicamente a scadenza media di circa quindici giorni nell'arco dell'anno.

I servizi di pulizia comprendono inoltre: lo svuotamento dei cestini stradali, interventi in occasione delle manifestazioni pubbliche, la rimozione dei rifiuti abbandonati e la bonifica delle discariche abusive su aree pubbliche e ad uso pubblico. Oltre allo spazzamento e al lavaggio delle strade, l’azienda fa una serie di interventi orientati al decoro urbano, come la cancellazione delle scritte murali dagli edifici pubblici, la pulizia di aree o strade specifiche, il recupero e la valorizzazione di aree monumentali o la defissione di manifesti abusivi e la rimozione di impianti pubblicitari non autorizzati.

Sulla carta sembrerebbe che AMA abbia pensato a tutto e, quindi, Roma dovrebbe brillare di splendore, ma in realtà i problemi sono evidenti ad approfondire un poco.

Il “servizio base”, in realtà, è infatti limitato alla pulizia intorno ai cassonetti e del resto della via chi se ne occupa? Il “servizio globale”, invece prevede attività con una tempistica tutta da verificare, molto varia, da una volta al mese a tutti i giorni, in base a non meglio specificate esigenze e caratteristiche territoriali specifiche. Per un romano, insomma, è impossibile sapere quando sia prevista la pulizia a fondo della strada dove abita.

Rimangono molteplici “terre di nessuno”, come le ha battezzate anni fa proprio Legambiente. Sono centinaia di luoghi dove nessuno sembra avere il compito di pulire, AMA, Servizio Giardini, Multiservizi, cooperative... aiuole che magari si affacciano su marciapiedi dove è previsto uno spazzamento molto frequente, giardini dentro nuove piazze realizzate, aree parcheggio, ingressi delle stazioni e delle metropolitane...

GESTIONE DEI RIFIUTI E DIFFERENZIATA

Il modello di raccolta della spazzatura influenza molto anche la pulizia della città. Tutte le più importanti città italiane e del mondo stanno convertendosi alla “raccolta differenziata porta a porta” che ha ottimi risultati sul fronte del riciclaggio, ma anche ottime performance sul decoro e la pulizia.

E' abbastanza semplice da comprendere: eliminando tutti i cassonetti dalle strade, scompaiono moltissimi luoghi di possibile accumulo di immondizia. Non si può lasciare la spazzatura fuori dal bidone, come avviene oggi.

Una scelta che anche la Capitale aveva avviato, tant'è che ancora oggi ci sono quartieri come Massimina, Colli Aniene e Decima dove questo è il sistema di gestione dei rifiuti, con i risultati attesi, ossia una raccolta differenziata al 65-70% e nessun cassonetto abbandonato. Purtroppo, poi, con la Giunta Alemanno, l'Amministrazione e l'AMA, in particolare, hanno scelto un sistema diverso, cosiddetto “duale”, ma che Legambiente ha subito ribattezzato “misto, a inseguimento”.

Il sistema di raccolta misto complica solo, in modo assurdo, la vita ai cittadini. Prevede che rimangano i cassonetti per la carta e per il multimateriale per strada e che si raccolgano organico e indifferenziato con postazioni mobili a orari fissi. Un sistema assurdo, che rende più sporca la città, peggiora la qualità della differenziata a cassonetto, e costa pure un sacco di soldi, visto che i camioncini aumentano nel numero insieme ai dipendenti. Una scelta dalla quale chiediamo all'Assessore Visconti e al Presidente dell'AMA Benvenuti di tornare immediatamente indietro, stoppando l'appalto per i nuovi 42mila cassonetti.

IL COINVOLGIMENTO DEI CITTADINI:

FERMA LA FONDAZIONE “INSIEMEE PER ROMA”

Puliamo il Mondo è per antonomasia la più grande occasione al mondo di coinvolgimento dei cittadini in un'azione di volontariato ambientale. E il coinvolgimento e la partecipazione strutturata e non episodica dei cittadini è l'altra faccia della medaglia che sinora è mancata completamente all'Amministrazione.  Il Sindaco Alemanno non può pensare di pulire “da solo” con le aziende capitoline la città, ma deve rendersi conto che i cittadini sono la vera chiave e la vera soluzione del problema. A partire dalle associazioni, dai comitati, dalla miriade di soggetti che partecipano a puliamo il Mondo e a tante altre iniziative, prendendosi cura di strade piazze e giardini senza alcun intento commerciale, ma solo praticando concretamente il principio costituzionale della sussidiarietà, spesso tanto decantato.

Con questa intuizione, Legambiente aveva proposto ad Alemanno di realizzare una fondazione, come il  Citizens Committee for New York che opera da decenni nella Grande Mela, con risultati molto interessanti. Un'occasione sprecata e gravemente persa, visto che la fondazione “Insieme per Roma”, inaugurata nell'Aprile scorso forse è ancora “in costruzione”, come il suo sito internet. Nei cinque mesi trascorsi dalla opaca operazione di facciata, la rappresentante dei giovani industriali, inspiegabilmente messa dal Sindaco a capo della fondazione no profit per il decoro, fondata peraltro dall'AMA con un certo conflitto di interessi, non ha mai convocato le associazioni e i comitati, non ha realizzato alcuna iniziativa per promuovere il volontariato su questi temi, non ci risulta abbia raccolto soldi dai propri colleghi industriali per finanziare qualche utile iniziativa.

Sprecato tempo e soldi, rimane l'esigenza di coinvolgere comitati di quartiere e associazioni e i tanti gruppi che ogni giorno si danno da fare per il loro quartiere. Anche per dare continuità alla miriade di iniziative come “Puliamo il Mondo”, sostenendo così il volontariato ambientale.
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